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ITALIANITÀ Dieci giorni di tempo. È questo

il limite per trovare una soluzione alla partita

Alitalia. E questa volta non si tratta di un ulti-

matum governativo. L’indicazione giunge

dal presidente del-

l’Enac Vito Riggio.

«Lunedì sarà avviata

un’istruttoria per ac-

certare la liquidità di Alitalia,
della durata in genere di set-
te-dieci giorni». Durante i
quali l’ente per l’aviazione ci-
vile dovrà accertare se sussi-
stono ancora i requisiti patri-
moniali che garantiscono il ri-
lascio della licenza aerea che
tra l’altro scade il 2 ottobre.
L’esito dell’esame, ha conti-
nuato Riggio, dipenderà «da
quanto verrà a riferirci lunedì
il Commissario straordinario
Augusto Fantozzi».
Che ieri ha incontrato alcune
sigle autonome (Avia, Sdl,
Anpac e Up). Non tutti erano
presenti al faccia a faccia. Gli
assistenti di volo dell’Anpav
hanno preferito starne fuori.
Questo perché, nel pomerig-
gio, il sindacato aveva già da-
to la sua disponibilità ad ade-
rire all’accordo quadro propo-
sto dalla Compagnia aerea
italiana e firmato da Cisl, Uil
e Ugl giovedì.
A parlare con Fantozzi, dun-
que, solo quattro sigle. Du-
rante l’incontro il commissa-
rio avrebbe rassicurato sul-
l’operatività della compagnia
e, secondo una fonte, sulla
continuità aziendale del grup-
po per un tempo necessario a
garantire il rilancio.
«Stiamo lavorando per facili-
tare la ripresa della trattativa
a 360 gradi con qualcuno che
voglia veramente salvare
l’azienda» ha detto il segreta-
rio della Sdl Andrea Cavola.
«Mi aspetto che i prossimi
giorni il commissario invii let-
tere ufficiali a compagnie ae-
ree e istituti di credito per son-
darne la disponibilità. C’è
una riunione costante e per-
manente con alcune sigle sin-
dacali e in particolare con i pi-
loti. Quelli che sono tacciati
di irresponsabilità stanno la-
vorando per la continuità
aziendale».
Secondo il commissario,
quindi, Alitalia potrebbe far-
cela. Come, però, è la grossa
incognita. Fino a questo mo-
mento il governo sta tenen-
do sempre vivo il canale con
Cai, che giovedì ha ritirato la
propria offerta. La società ge-
stita da Roberto Colaninno
formalmente non si è ancora
sciolta. Questo vuol dire che i
16-18 imprenditori pronti a
rilevare Alitalia sono tutti an-
cora lì. «La trattativa è sem-
pre aperta» ha raccontato
una fonte industriale.
Ed è la stessa linea che Silvio
Berlusconi ha ribadito per tut-
to il giorno. «In pista c’è anco-
ra la Cai» avrebbe detto il pre-
sidente del Consiglio ai suoi.

Così come il ministro del-
l’Economia Giulio Tremonti,
che avrebbe escluso ogni ipo-
tesi di nazionalizzazione del-
la compagnia: «non lo per-
mette la legge e non è nean-
che un’ipotesi da prendere in
considerazione».
Questo ufficialmente. Perché
sotto traccia l’esecutivo sta

studiando una strategia
d’uscita indolore. Magari an-
che servendosi di Medioban-
ca, che ieri ha fatto sapere di
seguire con attenzione tutta
la vicenda.
Il punto di partenza per qual-
siasi soluzione alternativa
che non preveda un nuovo
apporto di Cai resta sempre

“l’italianità”. Che poi è la car-
ta che Berlusconi ha speso in
campagna elettorale per affos-
sare l’ipotesi Air France.
«Quello rimarrà come il più
grande delitto di politica in-
dustriale in Italia» ha spiega-
to ieri il ministro ombra del-
l’Economia Pier Luigi Bersa-
ni. «Quell’accordo - ha prose-

guito - ci dava la possibilità di
sedersi al tavolo decisionale
della più grande compagnia
aerea del mondo».
Ma l’italianità che Berlusconi
vorrebbe raggiungere adesso
non è così semplice da recu-
perare. Cai non è stata sciolta
ma i suoi malumori interni
sono noti. Molti hanno aderi-

to alla cordata «senza spirito
industriale» dice la fonte in-
dustriale. «La situazione è
molto difficile, molto compli-
cata. I protagonisti non han-
no capito quale responsabili-
tà si sono assunti, vedia-
mo...vediamo» è stato il com-
mento del premier a tarda se-
ra.

La Cgil comanda il Pd, il Pd co-
mandalaCgil.Neabbiamolet-
te di tutti i colori in questi gior-
ni. E i retroscena aumenteran-
no, è probabile, se passando
dal caso Alitalia si passerà al ca-
so della riforma dei contratti.
Lo spettro di una fragorosa rot-
tura sindacale potrebbe essere
alle porte. Un’altra volta come
nel 1984 sul referendum sulla
scala mobile, un’altra volta co-
me nel 2002 sull’articolo 18.
Osservaunsenatore del Partito
Democratico assai sensibile a
queste tematiche essendo sta-
tofinoapocotempofasegreta-
rio confederale della Cgil,
Achille Passoni: “Sarebbe un
colpo per il mondo del lavoro,
in un momento di grave crisi
trarecessioneeemergenzasala-
riale”. Ma sarebbe una difficol-
tàseriaancheper ilPd,unparti-
to,dicePassoni, cheha lavoca-
zione di rappresentare il mon-
do del lavoro. La Margherita, i
Ds avevano in qualche modo i
loro collegamenti con i sinda-
cati. Per il partito nuovo, nel
quale trovano riferimenti ade-
renti alle tre sigle, è una situa-
zione inedita. L’augurio, con-
clude, è che “l’ancoraggio alla
piattaformaunitariasucontrat-
ti e fisco possa rappresentare
un punto di riferimento cer-
to”. Magari preparando, nel

proseguo del confronto, altri
passaggi di consultazione con i
lavoratori. “Nei momenti diffi-
cili il sindacatohasaputotrova-
re il colpo di reni per uscirne in
avanti”.
Timori per l’unità in pericolo,
dunque, ma sostanziale soste-
gno alla linea di condotta di
GuglielmoEpifaninelcasoAli-
talia.Lotestimonianoledichia-
razioni di Anna Finocchiaro,
Massimo D’Alema, Pier Luigi
Bersani. Altri come Enrico Mo-

rando, Enrico Letta sono stati
più cauti. C’è qualcuno che mi
fa osservare come però del re-
sto il giudizioespressoda molti
esponentidelPdsullecaratteri-
stiche della cordata berlusco-
niana fosse assai più severo di
quelloespresso dallaCgil.Mol-
ti Democratici hanno ricalcato
le tesi sostenute in un docu-
mento assai critico sottoscritto
da numerosi eminenti studiosi
(Tito Boeri tra gli altri). Un ver-
detto negativo, accompagnato
però dalla pressione a evitare il
fallimento. Mentre la Cgil era
semmai criticata per il manca-
to favore accordato allo sbocco
Air France.
Le cose cambiano se si passa al
tavolodella riformacontrattua-
le.C’ènelPdadesempiolapre-
occupazione che la manifesta-

zione da esso stesso indetta per
il25ottobresicoloridi tintedi-
verse, di fronte ad una divisio-
nenettasutemicosì importan-
ti tra i sindacati e con l’apertu-
ra di uno scontro con la Con-
findustria. Il ministro ombra
Enrico Letta ha chiesto di ab-
bandonare “impuntature” e
chesivadaalla firmadiunnuo-
vo modello di relazioni sinda-
cali.UnaltroesponentedelPd,
Tiziano Treu, ha osservato che
se le cose andassero così
“saremmo in molti a non spo-
sare le tesi della Cgil”. C’è da
notare, però, che non si entra
nel merito della contesa. C’è
unapiattaformaunitariasinda-
cale e c’è una piattaforma della
Confindustria che secondo
quanto afferma un riformista
doc come Agostino Megale, se-

gretario confederale Cgil, offre
unsistema“centralizzatoesan-
zionatoriofinoall’usodelcodi-
ce civile”. Lui che è sempre sta-
to un paladino dell’unità di-
chiara che però “quando pro-
duci mediazioni unitarie ci de-
ve essere un rapporto fra quel
che decidi e la valutazione del
negoziato”. Come dire: non
possiamo decidere una cosa e
poi accettarne un’altra.
C’è inoltre, chi, come Morena
Piccinini, segretaria confedera-

le Cgil, etichettata come vicina
alle scelte politiche di Sinistra
Democratica, sostiene che la
manifestazione del 25 ottobre,
promossadal Pd,dovrebbe riu-
scireamettere insiemelediver-
seespressionicheesistonocon-
tro l’attuale governo. Una ma-
nifestazione, dunque, non
identitariamafondatasuidirit-
ti delle persone, in particolare i
diritti degli immigrati.
L’appuntamento annunciato
dal Pd sarà preceduto, del re-
sto, la prossima settimana, il
27settembre,dall’iniziativavo-
lutapropriodallaCgil,conma-
nifestazioni nelle diverse città.
Anche qui con contrasti non
nascosti di Cisl e Uil. La rispo-
sta del sindacato di Epifani sta
nel sottolineare come quella
mobilitazione sarà a sostegno
di due piattaforme unitarie,
concordate: quella sul fisco e
quella sul modello contrattua-
le. Una scelta scandalosa?
Mi è capitato di sentire, di re-
cente, un altro ministro ombra
del Pd, Cesare Damiano, osser-
vare che se il governo Prodi
avesse messo le mani su misu-
regiàconcordateconisindaca-
ti, come sta facendo il governo
di centrodestra, sarebbero stati
organizzati tre scioperi genera-
li. Una battuta, certo, con un
po’ di amaro in fondo.

■ di Bruno Ugolini

La crisi di Alitalia èsbarcatasullaCnn. Il sito
dell’emittentediAtlantahadedicatounblogal-
la crisi della compagnia di bandiera italiana
che ha paragonato «alla Torre di Pisa che sem-
brastiapercrollaremanoncade».L’articolo in-
troduttivo del corrispondente da Roma Alessio
Vincidescrive lagravitàdella situazionemasot-
tolinea pure come Alitalia trasporti «tuttora 25
milioni di passeggeri l’anno, compreso il Pa-
pa». «C’è una forte domanda e una compagnia
ben gestita potrebbe andare rapidamente in at-
tivo», ricorda la Cnn. Tra i primi interventi sul
blog quello di un navigatore svizzero che acco-
sta la crisi di Alitalia a quella che portò al falli-
mento di Swissair e osserva che «le compagnie
dibandiera non sono più in grado di reggersi».

In fuga dall’Alitalia i passeggeri migrano ver-
so il treno, soprattuttosulla trattaRoma-Milano
dove si è registrato negli ultimi giorni un boom
nella vendita di biglietti. «Tutti in treno», uno
deglislogandeidipendentiAlitalia, siè tramuta-
toinrealtà,agiudicaredaidueconvogli straordi-
nari fattipartire ieridalleFerrovie sulla trattaRo-
ma-Milano per far fronte all’improvviso picco
di richieste. E anche la compagnia Air One regi-
stra una «crescita considerevole» dei passeggeri
sulla stessa tratta, aconfermadel fattochemolti
passeggeri,preoccupatiper l’operativitàdeivoli
dell’ Alitalia cercano strade alternative. Il tutto
esaurito sui treni tra la Capitale e il capoluogo
lombardo è stato registrato l’altro ieri, in conco-
mitanza con il precipitare della crisi Alitalia.

Nel consiglio dei ministri Letta esclude
alternative alla cordata di Colaninno

Tremonti dice no alla nazionalizzazione

Per il governo l’unica soluzione è la Cai
Gli assistenti di volo ora disposti a firmare. La compagnia può volare per dieci giorni

Alcuni dipendenti Alitalia escono dal Centro Direzionale della Magliana ieri pomeriggio a Roma Foto di Peri/Ansa

VERTENZE E POLITICA

Tra aerei e contratti, il rischio
che salti l’unità sindacale

BLOG SULLA CNN
«Alitalia è come la Torre di Pisa»

Air France, Lufthansa, British Airways
e altri operatori negano di voler intervenire

in queste condizioni nella società

IN ITALIA

L’attesa. Di un «partner straniero
che sia capace di fare utili con gli
aerei»,diun«segnodi responsabi-
lità da parte del governo» che si
traducanell’avviodi«unatrattati-
va seria e trasparente per la vendi-
ta di Alitalia». L’attesa di una buo-
na notizia. Via gli striscioni del
gruppo “Mobasta precari”, via il
banchetto con le vivande, via il
presidio. Complice la pioggia, da-
vanti la salaequipaggiAlitaliadel-
l’aeroportodiFiumicino, ieric’era-
no solo le bandiere Sdl e un tavo-
lo della Cgil. Ma dopo lo sbarco,
per piloti e assistenti di volo, due
chiacchiere al «briefing» «su che
ne sarà di Alitalia» sono di rigore.
Si informanoanchesuquantoav-
vienenelle segreteriedelleassocia-
zioni di categoria e dei sindacati
contrari all’offerta Cai, secondo
voci parzialmente confermate, a
lavoro per sollecitare nuove offer-
te: «I piloti, per salvare Alitalia,
avrebbero dovuto mettersi alla ri-
cerca, già quattro anni fa, di un
compratore e di un piano indu-
striale. Magari le categorie riuscis-
sero a sollecitare una compagnia
straniera - dice Claudio, coman-
dante». «Tutti stanno sentendo
tutti - conferma Antonio Divietri,
presidentedell’Avia -Chi in Italia,
chi all’estero, secondo i propri
contatti. Il nostro impegno è do-

veroso. Per quanto ci riguarda ab-
biamo guardato all’estero. Per noi
il partner ideale è Lufthansa con
cui abbiamo chiuso, nell’ambito
della trattativa Air Dolomiti, un
contratto favorevole per gli assi-
stentidivolo».Più10percentori-
spetto alle buste paga di hostess e
stewards Alitalia che, con 12 anni
di anzianità, guadagnano 22.529
euroannuiper863orevolate:«Al-
trocheprivilegi -commentaFran-
cesca, hostess - Noi vogliamo di-
fendere i nostri diritti: i governi
hanno avuto grandi responsabili-
tà sulla crisi Alitalia, responsabili-
tàchenonsipossonoscaricaresui
lavoratorimentre qualcun’altro si
prendegliutili.Magariarrivassero
Air France o Lufthansa!». Il to-
to-partnerstranieroèunodegliar-
gomenti principe. C’è Air France:
«Cheera interessata anoi quando
c’erano i debiti, figuriamoci oggi
che al loro posto c’è la bad com-
pany»e c’èLufthansa che si è «già
allargata in Svizzera». Certo è, di-
conotutti, cheunpartner stranie-
ro forte è indispensabile anche se
Cai dovesse rientrare dalla fine-
stra «perché quei 16 che non san-
no come si fanno gli utili con gli
aerei: da solinon vanno danessu-
na parte - dicono i piloti». E se a
Francesca piace di più Air France,
parecchie delle simpatie delle
aquile vanno a Lufthansa. «La
compagnia tedesca ha dimostra-

to di saper gestire più hub ravvici-
nati, vedi Francoforte e Monaco -
dice Fabio, un pilota - Hanno sa-
puto guadagnare dalla manuten-
zioneeaterrahannomenoesube-
ri di quanti ne abbiamo in Italia.
Nonc’èparagonetracomefunzio-
nano a Roma e come funzionano
a Francoforte i servizi di handling
e pulitura e la logistica: qui siamo
noi a risolvere, ogni volta, mille
problemi. Oltralpe un pilota si
mette alla cloche e vola mentre a
terra c’è una catena di montaggio
chefunzionaallaperfezione».Ipi-
loti continueranno a lavorare:
«Anche senza stipendio purché
non sia per far guadagnare la cor-
data di furbetti». Ieri 30 voli sono
stati cancellati ma «per ragioni
operative decise nei giorni scorsi -
dice Alitalia». Ai dipendenti della
compagnia di bandiera la solida-
rietà del segretario di Rifondazio-
ne Comunista Paolo Ferrero che
ieri li ha incontrati all’aeroporto
di Fiumicino: l’11 ottobre saran-
no i dipendenti Alitalia ad aprire
il corteo della sinistra arcobaleno
chesi terràaRoma. Intantoconti-
nua l’attesa dei 20mila lavoratori,
quasi tutti concentrati nel Lazio.
Previsto per lunedì un incontro
tra il commissario Augusto Fan-
tozzi e il tavolo interistituzionale
costituito dai presidenti di Regio-
neLazioeprovinciadiRomaedal
sindaco della capitale.

«Voliamo e speriamo...»
Fiumicino aspetta il salvatore
Piloti e hostess: «Qualcosa sta succedendo,
ma non sappiamo quale sarà la nostra fine»

ALTERNATIVE
Boom per i treni Milano-Roma

ALITALIA NEL CAOS

Passoni (Pd): un colpo
tremendo se le
divisioni tra sindacati
si allargassero da
Alitalia ai contratti

Piccinini (Cgil): la
manifestazione del
25 ottobre può unire
le anime contrarie
a questa maggioranza

Il presidente Enac
avvierà lunedì
l’accertamento
sulla liquidità
della società
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